
Domenica 21 Maggio  
6ª Domenica di Pasqua 

“Se mi amate, osserverete i miei comandamenti” 
Ore 10.30: S. Messa presieduta dall’Arcivescovo  

mons. Diego Causero  con l’amministrazione  
della Cresima a 15 giovani  

 
Lunedì 22 Maggio 

Ore 18.00: S. Rosario animato dai bambini  
della Prima Comunione  

 
Martedì 23 Maggio 

Ore 16.45: Ultimo incontro di catechismo del gruppo  
di 2ª-3ª elementare del martedì 

Ore 18.00: S. Rosario animato dai bambini  
della Prima Comunione 

Ore 20.45: Catechisti battesimali (Canonica) 
 

Mercoledì 24 Maggio 
Ore 18.00: S. Rosario animato dai bambini  

della Prima Comunione 
 

Giovedì 25 Maggio 
Ore 17.00: Ultimo incontro di catechismo del gruppo  

di 4ª-5ª elementare del giovedì 
Ore 20.45: Gruppo liturgico (Canonica) 

 
Venerdì 26 Maggio 

Ore 15.00: Conclusione anno catechistico  
dei gruppi Elementari e Medie 

 
Sabato 27 Maggio 

Ore 15.00: Gruppo anziani e Oratorio Aperto 
Conclusione anno catechistico Cresimandi e Cresimati 

 
Domenica 28 Maggio  

Ascensione del Signore 
 “Di me sarete testimoni” 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 21/2017 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 



Sì alla Cresima. Questa domenica, durante la celebrazione eucaristica 
delle 10.30, l’Arcivescovo mons. Diego Causero amministrerà il sacra-
mento della Confermazione a 15 giovani. Un grazie alle catechiste Ange-
la, Michela e Tiziana per averli accompagnati a questo momento così 
significativo della loro vita cristiana e crescita umana con generosa dedi-
zione e disponibilità. Lo Spirito Santo doni a questi giovani il coraggio e 
la gioia di continuare nella scelta fatta e possano trovare nella nostra 
comunità parrocchiale accoglienza cordiale, relazioni belle, spazi aperti 
di collaborazione. 
 
Lustri matrimoniali. Saranno celebrati durante la Messa delle 10.30 
di domenica 4 giugno. Invitiamo le coppie di sposi che quest’anno fe-
steggiano gli anniversari di matrimonio (5, 10, 15, 20, 25, … anni di ma-
trimonio) di comunicare i loro nominativi in Canonica (orario di Ufficio 
Parrocchiale) oppure in sagrestia prima o dopo le S.Messe. E’ bello ri-
cordare all’interno della famiglia parrocchiale momenti come questi per 
una gioia condivisa, ringraziare il Signore per i doni ricevuti e chiedergli 
l’aiuto per una fedeltà rinnovata. 
 
Gita a Lubiana. Venerdì 2 giugno, festa della Repubblica, si svolgerà  
la gita parrocchiale, quest’anno nella bella ed elegante Lubiana, capitale 
della Slovenia. La partenza è fissata per le 7.30 da viale Leopardi 
(davanti alla Chiesa). Al mattino visita allo zoo o al castello di Lubiana, a 
seguire pranzo al sacco nel Parco Tivoli oppure in uno dei tanti locali 
tipici, per poi proseguire nel pomeriggio con una visita guidata al centro 
storico. Informazioni dettagliate sono riportate nel deplian a disposizio-
ne sulle mensole alle entrate della chiesa. Le adesioni, con la consegna 
della scheda di iscrizione e il versamento della quota, vanno date entro 
venerdì 26 maggio. Le iscrizioni vengono accettate fino ad esaurimento 
dei posti. Il deplian può essere ritirato in Segreteria parrocchiale ad ora-
rio di ufficio oppure scaricato dal sito della parrocchia 
www.parrocchiacarmine.it. Un particolare invito alle famiglie.  
 
Festa di fine anno catechistico. Si farà venerdì prossimo per le ele-
mentari e medie a partire dalle 15 con un momento di preghiera in chie-
sa e un incontro conviviale nel cortile dell’Oratorio. Una occasione per 
dire grazie a Gesù dei doni ricevuti e delle belle esperienze vissute insie-
me. Invitiamo bambini e genitori  a non mancare. Anche per scambiarci gli 
auguri di buone vacanze.  
 
Oratorio Estivo. Venerdì e sabato  scorsi si sono tenute le iscrizioni a 
questa iniziativa in programma da mercoledì 15 giugno a venerdì 30 
giugno   ore 8.30-17.00, pranzo incluso (a scelta), rivolta ai bambini del-
la scuola elementare e ai ragazzi della prima media frequentanti le classi 
di catechismo o l’Oratorio. Anche quest’anno i numeri sono alti. C’è anco-
ra qualche posto. Chi è privo del modulo può ritirarlo in segreteria par-
rocchiale ad orario d’ufficio o dai catechisti nell’orario degli incontri. E’ 
pure scaricabile dal sito della parrocchia www.parrocchiacarmine.it.  



Il Vangelo della Domenica  (Gv 14, 15-21) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito per-
ché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può 
ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli 
rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora 
un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e 
voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e 
io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi 
ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manife-
sterò a lui». 
 

 
  
I discorsi di Gesù durante l’ultima cena hanno reso consapevoli i discepoli 
che Gesù sta per lasciarli. Inevitabile la loro domanda su come potranno 
continuare ad essergli. Gesù li rassicura promettendo di non lasciarli soli 
senza protezione e guida. Invierà un altro Paràclito. È la promessa del 
dono dello Spirito che Gesù possiede in pienezza e che sarà effuso sui 
discepoli. Lo accoglierà solo chi è in sintonia con Gesù: ecco perché il 
mondo non può riceverlo. Con mondo Giovanni intende quella parte del 
cuore dell’uomo in cui regnano il peccato e la morte e le loro opere. Gesù 
rivela i due nomi dello Spirito che sono anche le due funzioni che esercita 
nei credenti: Consolatore e Spirito della verità. Consolatore, parola presa 
dal linguaggio giudiziario, indica “chi si pone a fianco” di colui che è in 
difficoltà. Un tempo nei processi era sufficiente che un uomo onorato da 
tutti per la sua integrità morale si mettesse a fianco di chi era sotto pro-
cesso per assicurargli l’assoluzione. Gesù promette un altro Paràclito in 
quanto  ne hanno già uno, egli stesso. Gesù è Paràclito perché è avvocato 
presso il Padre poiché protegge contro il vero avversario, il peccato. Il 
secondo Paràclito ha il compito di soccorrere i discepoli nella loro lotta 
contro il mondo, contro le forze del male. Spirito di verità indica l’opera a 
servizio della verità sia nell’impedire che vi siano errori nella trasmissione 
del messaggio di Cristo, sia nell’introdurre i discepoli alla scoperta di tutta 
la verità. Lo Spirito, perciò, aiuterà a cogliere fino in fondo, fin nelle ulti-
me conseguenze, il messaggio di Gesù. Ai cristiani, dunque, spetta rima-
nere aperti agli impulsi dello Spirito che rivela sempre cose nuove. Non è 
da cristiani opporsi al rinnovamento che può favorire la vita delle comuni-
tà e avvicinare sempre più a Cristo. Per l’evangelista Giovanni verità è 
parola carica di grande significato: è Gesù la verità, perché in lui si realiz-
za la totale rivelazione di Dio. Lo Spirito agisce nel cuore di ogni uomo 
affinché liberamente scelga Cristo e aderisca alla sua proposta di vita.   



Preghiera  
 

 
 

Il tuo amore non poggi  
solo su belle parole:  
tu l'hai dimostrato, Gesù,  
quando hai offerto la tua vita,  
affrontando la passione  
ed una morte ignominiosa. 
 
Le tue braccia spalancate 
dall'alto della croce 
sono il segno eloquente 
della tua bontà e della tua misericordia. 
Ecco perché chiedi a noi, tuoi discepoli, 
di fare la stessa cosa. 
 
Vivere da cristiani non significa 
nutrirsi di nobili sentimenti, 
ma accogliere ed osservare 
i tuoi comandamenti, 
anche quando costa perché chiede 
di andare controcorrente, 
di essere presi per ingenui, 
di essere tacciati di buonismo, 
di essere considerati dei deboli. 
 
Se tutto questo è la conseguenza 
della nostra fedeltà a te, 
noi non dobbiamo spaventarci. 
Tu per primo hai provato 
su di te, sulla tua pelle, 
il risentimento dei benpensanti, 
l'ostilità e la calunnia dei capi 
e la loro condanna senza appello. 
 
È il prezzo da pagare 
perché nei solchi della storia 
spuntino i germogli di un mondo nuovo. 


